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1. Obiettivi dell’indagine e metodologia adottata

L’indagine riguarda la soddisfazione percepita dai laureandi dell’anno solare 2023 circa il percorso universitario che stanno
per completare, e si pone in continuità con le indagini realizzate negli aa.aa. precedenti.

Una revisione del questionario è stata effettuata nell’anno 2022, per cercare di indagare in modo più approfondito la
soddisfazione degli studenti laureandi in merito a servizi come l’esperienza di stage e l’esperienza di mobilità internazionale.
Da quest’anno, inoltre, laddove possibile il report contiene la serie storica delle tre indagini precedenti.
I laureandi oggetto dell’indagine hanno frequentato i corsi di laurea nelle sedi di Milano, Piacenza/Cremona, Brescia e Roma,
comprese le localizzazioni didattiche distaccate.

L’indagine è finalizzata ad acquisire il parere dei laureandi e il loro livello di soddisfazione sui seguenti punti principali:

• Valutazione complessiva del percorso formativo universitario al termine degli studi;

• Analizzare la soddisfazione complessiva riportata rispetto ai servizi di supporto utilizzati durante il percorso universitario;

• Verificare la reputazione «sedimentata» negli studenti rispetto al valore dell’Università e del corso di studi.

Il questionario viene compilato in modalità web ed è accessibile tramite la pagina personale dello studente “I-Catt” nell’ambito
della procedura di iscrizione all’esame di laurea.

La scala di valutazione utilizzata è a 4 toni (Decisamente sì: Più si che no; Piu no che sì; Decisamente no); la voce «%
Positivi» corrisponde alla somma di Decisamente sì e Più si che no)



L’indagine riguarda i laureandi dell’anno solare 2023 e coinvolge tre popolazioni universitarie con caratteristiche
assai differenziate:
1) i laureandi triennali;
2) i laureandi magistrali biennali;
3) i laureandi a ciclo unico.

In totale sono stati raccolti nel 2023 9.728 questionari, pari all’ 86% dei laureati complessivi, così distribuiti sulle
Sedi: 89% a Roma, 86% a Brescia, 87% a Milano, 73% a Piacenza e a Cremona.
Il tasso di risposta ha avuto un incremento che risulta particolarmente positivo, nell’ultimo anno, in particolare
per le sedi di Milano e Roma, contro un calo abbastanza significativo dall’81% al 73% per le sedi di Piacenza e
Cremona.
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Studenti oggetto dell’indagine e redemption
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I tassi di risposta all’indagine per Sede, Facoltà e tipo di laurea

Nota: sono escluse le sedi distaccate della Facoltà di Medicina e Chirurgia

https://app.powerbi.com/groups/me/reports/00113989-ec1f-466a-bd5e-d3773403064a/?pbi_source=PowerPoint


2. Percorso formativo universitario

Regolarità nella frequenza (più del 75% degli insegnamenti)
Per quanto concerne l’esperienza universitaria, gli intervistati dichiarano, a livello complessivo di Ateneo, di avere seguito gli
insegnamenti in modo assiduo (il 70% afferma di aver seguito più del 75% degli insegnamenti). Analizzando il dato si
osserva che due Facoltà, negli anni analizzati, hanno una percentuale di frequenza decisamente inferiore rispetto alla
media di Ateneo (Scienze della formazione e Giurisprudenza), ma anche per Scienze linguistiche e Scienze Agrarie, la
frequenza è inferiore alla media di Ateneo.
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La scelta del corso di laurea rappresenta una decisione che viene giudicata positivamente dai laureandi intervistati per tutti i
tipi di corsi di laurea; i meno soddisfatti sono gli iscritti ai corsi di laurea della Facoltà di Giurisprudenza. Il dato relativo alla
soddisfazione generale è comunque migliorato rispetto agli anni precedenti.
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I soddisfatti per il corso di laurea frequentato superano il 90%



Se si analizza «l’organizzazione generale», gli studenti della Facoltà di Giurisprudenza sono i più critici. Le Facoltà meglio
organizzate sono invece Psicologia, Scienze matematiche, Economia-Giurisprudenza e Scienze della Formazione.
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Rispetto alle rilevazioni 2021 e 2022, la soddisfazione 
dell’organizzazione generale è migliorata in molte Facoltà.



Scomponendo il dato sulla soddisfazione del CDS in relazione ai suoi diversi aspetti, notiamo che la formazione culturale
acquisita viene giudicata positivamente in tutte le Facoltà.
Per quanto concerne invece la preparazione professionale acquisita, la soddisfazione è più diversificata tra le Facoltà. Giudizi
più positivi ottengono le facoltà di Scienze della formazione, Medicina e chirurgia e Scienze Matematiche, mentre i giudizi
meno positivi sono espressi dagli studenti di Scienze linguistiche, Lettere e filosofia, Scienze politiche e sociali e
Giurisprudenza.
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La preparazione culturale offerta da Università Cattolica e il contesto 
relazionale costituiscono gli aspetti maggiormente apprezzati dai laureandi 



La trasmissione delle competenze relativamente alla buona conoscenza di lingue straniere e alla conoscenza di
specifici software ottiene giudizi poco soddisfacenti dagli studenti in quasi tutte le Facoltà. In particolare, gli
studenti iscritti alle Facoltà di Giurisprudenza, Psicologia, Lettere e Filosofia, Scienze della formazione e Scienze
Matematiche sono molto critici rispetto alla buona conoscenza delle lingue straniere, con percentuali di
soddisfazione tra il 49% e il 64%, mentre gli studenti di gran parte delle Facoltà (con dati importanti per
Economia, Giurisprudenza, Lettere e filosofia e Scienze bancarie) sono assai critici in merito alla conoscenza di
specifici software, con percentuali tra il 44% e il 60%.
Gli altri aspetti della formazione “professionale” sono stati invece acquisiti in modo soddisfacente (capacità di
esposizione in pubblico, capacità di lavorare in gruppo, capacità di problem solving, gestione delle relazioni
interpersonali, pianificazione e progettazione di attività e progetti).
Gli studenti della Facoltà di Giurisprudenza ritengono insufficienti le capacità acquisite nella stesura di report e
relazioni.
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Il giudizio dei laureandi rispetto all’acquisizione 
di competenze e capacità specifiche 
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La conoscenza delle lingue e la competenza informatica specifica 
(es. Excel, R, PowerBI …) presentano aspetti di criticità ricorrenti



Gli studenti, interpellati sulla corrispondenza tra il voto conseguito agli esami e l’effettiva preparazione,
hanno risposto prevalentemente in modo positivo: tale corrispondenza viene percepita in modo particolare da
parte degli studenti di Scienze della formazione, Scienze matematiche e Lettere; più critico è invece il giudizio
espresso dagli studenti di Economia, Scienze bancarie e Giurisprudenza (dato confermato anche dagli esiti
dell’indagine relativa alla «Valutazione dell’esperienza d’esame»).
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Il giudizio sulla corrispondenza fra la preparazione individuale
e i risultati degli esami è complessivamente positivo



Un aspetto particolarmente importante è la supervisione della prova finale, che porta a compimento il percorso formativo
dello studente. È stato chiesto agli studenti se siano stati accompagnati adeguatamente nella stesura dell’elaborato di fine
studi. I giudizi sono positivi in tutte le Facoltà, sia per le lauree triennali che magistrali. La Facoltà che ha una percentuale di
soddisfazione più bassa è quella di Psicologia, soprattutto nei CdS triennali.
Analizzando il dato nelle singole Facoltà e sedi si evidenzia, che i giudizi più favorevoli sono espressi dagli studenti di Scienze
matematiche e Medicina e chirurgia.
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I giudizi sulla supervisione per prova finale (tesi) 
sono in linea con le valutazioni degli anni precedenti



Una crescente vicinanza al mondo delle professioni e l’incremento di esperienze pratiche sembra caratterizzare l’evoluzione di numerosi corsi
degli studio.
Gli intervistati che hanno partecipato alle varie attività pratiche, si dicono soddisfatti. Le cd. «esercitazioni» sono le attività giudicate in modo più
positivo in tutte le Facoltà, ma anche i seminari curriculari e i laboratori ottengono punteggi sufficienti.
I laureandi di Psicologia hanno espresso un giudizio mediamente positivo in riferimento alle cosiddette E.P.G.
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Fra le attività pratiche (fatta salva la diversità di interpretazione dovuta 
anche al tipo di Facoltà) il gradimento maggiore è per le «esercitazioni»



Il 67% dei laureandi intervistati ha frequentato le 
lezioni di Teologia: inferiore è la partecipazione alle 
lezioni per gli studenti delle Facoltà di Giurisprudenza, 
Scienze Bancarie e Scienze della Formazione 
(guardando alla serie storica, si nota che pur in 
presenza di una crescita di frequentanti, queste 
Facoltà si confermano le più critiche). Interessante è 
osservare la correlazione con la frequenza generale 
agli insegnamenti tradizionali. Gli studenti di 
Giurisprudenza frequentano poco sia gli insegnamenti 
tradizionali che i Corsi di Teologia; gli studenti di 
Scienze della Formazione frequentano invece più i 
Corsi di Teologia che gli insegnamenti tradizionali, 
mentre per gli studenti di Scienze Bancarie il 
contrario.
I corsi di Teologia ricevono, in generale, un giudizio 
positivo.
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Si conferma la crescita % di studenti che dichiarano di frequentare i corsi 
di Teologia (Giurisprudenza e Bancarie sono le Facoltà con la frequenza 
più bassa)
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Si conferma il trend positivo rispetto alla valutazione dei corsi di Teologia 



Le attività del Centro Pastorale 
sono più conosciute nella Sede 
romana che in quelle padane. Il 
giudizio espresso, rispetto alle 
attività del Centro Pastorale, da 
coloro che le hanno conosciute, è 
mediamente molto positivo.
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La percentuale di studenti che conosce le attività del Centro Pastorale risulta 
mediamente inferiore al 10%. Tale percentuale è più alta nella sede di Roma
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Coloro che conoscono le attività del Centro Pastorale 
esprimono comunque un giudizio fortemente positivo



Esperienza di stage
Durante gli anni universitari poco più della metà degli intervistati, il 54%, ha partecipato a tirocini o stage.
Gran parte degli studenti svolge attività di stage durante il percorso magistrale, mentre per alcune Facoltà come Scienze della
formazione, Scienze matematiche e Medicina la percentuale di studenti che svolge stage durante i corsi triennale è pari a
quello dei corsi magistrali.
Un aspetto interessante, comune alle Facoltà, riguarda la prevalenza dell’azienda privata come organizzazione ospitante gli
studenti impegnati in queste attività.

3. Servizi di supporto alla didattica
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Gli studenti che hanno partecipato ad attività di stage/tirocini hanno valutato molto positivamente l’esperienza
vissuta, con percentuali di soddisfazione spesso superiori al 90%.

Aprile 2024 Nucleo di valutazione di Ateneo 20

I laureandi che hanno effettuato uno stage, ne danno una valutazione 
mediamente assai positiva (intorno al 93% di giudizi positivi)



A partire dall’anno 2022, si è deciso di inserire anche alcune domande inerenti la modalità con cui gli studenti hanno avuto
accesso allo stage e la partecipazioni ad attività organizzate dalla figura del tutor di stage.
In merito alla prima domanda, il 48% degli studenti ha trovato lo stage grazie alla propria iniziativa personale e il 29%
attraverso il supporto del Servizio Stage & placement.
In merito alla seconda domanda, la percentuale di studenti che ha partecipato ad attività organizzate dal tutor è praticamente
pari alla percentuale di chi non ha partecipato.
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Coloro che hanno effettuato uno stage, per il 48% l’ hanno trovato in 
autonomia; il 49% ha partecipato a iniziative promosse dal tutor di tirocinio



La percentuale di soddisfazione in merito al supporto fornito dall’ufficio è generalmente positiva, anche se alcune
Facoltà, come Psicologia e Giurisprudenza riportano valori più critici.
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La valutazione del supporto fornito dall’ufficio Stage & placement si attesta 
intorno all’80% di giudizi positivi (con significative differenze fra Facoltà)



Un dato interessante da considerare è la bassa percentuale (21%) di studenti che hanno partecipato ad attività organizzate
dall’ufficio Stage & placement. Tra coloro che hanno partecipato alle attività organizzate, alcuni hanno dato un giudizio non
completamente positivo, in particolare gli iscritti alle Facoltà di Lettere e filosofia e Scienze politiche e sociali. Questi stessi
studenti, insieme agli iscritti alle Facoltà di Economia, Giurisprudenza e Scienze Agrarie, hanno dato un giudizio non
completamente soddisfacente anche rispetto alla piattaforma/applicativo STEP, utilizzata come motore di ricerca di
tirocini/stage.
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La partecipazione ad attività di orientamento professionale promosse 
dall’ufficio Stage & placement appare piuttosto bassa (21%)
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Il giudizio sull’applicativo STeP (mediamente positivo per l’ 80% dei 
rispondenti) evidenzia qualche possibile elemento di criticità in alcune Facoltà



Un dato interessante, da sottolineare, è la limitata conoscenza da parte degli studenti dei programmi di mobilità internazionale:
solo il 36% degli studenti laureandi conosce le opportunità di studio all’estero. Analizzando il dato per Facoltà, si osserva che
gli studenti che conoscono maggiormente i programmi afferiscono alle Facoltà di Scienze linguistiche e Scienze bancarie.
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Solo poco più di 1/3 dei laureandi dichiara di conoscere i programmi 
e le proposte di mobilità internazionale che offre l’Università Cattolica



Tra coloro che sono a conoscenza dei programmi internazionali, è stato chiesto il livello di soddisfazione in
merito ai canali di informazione.

I canali informativi che favoriscono un livello di soddisfazione maggiore sono: info sessions dedicate,
international day, passaparola, sito web Unicatt e i social media, con valori che oscillano tra l’80% e il 90%.

I canali informativi più critici risultano essere: incontri individuali, docenti e welcome desk ufficio. Analizzando il
dato per Facoltà, si osserva come gli studenti di Psicologia, Giurisprudenza e Scienze Politiche e scoiali siano i
più critici, anche se in generale gli studenti poco soddisfatti sono molti. A livello di Ateneo infatti il livello di
soddisfazione oscilla tra il 53% e al 61% per questi tre canali.
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Una specifica domanda ha cercato di approfondire i canali attraverso 
i quali gli studenti conoscono i programmi di mobilità internazionale
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Il sito web, il passaparola, le info sessions dedicate e i social media 
sono i più efficaci strumenti di comunicazione delle proposte internazionali



La maggior parte dei partecipanti ha effettuato programmi di «Semestre all’estero» e «Stage all’estero»; i
programmi che hanno una partecipazione più limitata sono invece «volontariato internazionale», «tesi
all’estero» e «corsi di lingua all’estero».
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Tra coloro che conoscono i programmi di mobilità internazionale
il 33% di studenti vi ha poi partecipato
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Se si guarda al tipo di proposte che hanno avuto maggiore riscontro fra gli 
studenti, c’è una forte concentrazione sul semestre all’estero (Erasmus, ecc.)



Tutti gli studenti che hanno partecipato a progetti di mobilità hanno valutato molto positivamente l’esperienza
vissuta: si tratta di un dato molto buono per tutte le Facoltà.
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I laureandi che hanno effettuato un’esperienza all’estero, ne danno una 
valutazione mediamente assai positiva (intorno al 97% di giudizi positivi)



Tutti gli studenti che hanno partecipato alle attività hanno valutato positivamente il supporto fornito dall’Ufficio
Internazionale, tranne gli studenti frequentanti la sede di Cremona.
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La valutazione del supporto dell’ufficio Internazionale si attesta intorno
all’80% di giudizi positivi (i più critici sono a Scienze agrarie e Psicologia)



A differenza degli studenti che hanno partecipato ad attività di mobilità internazionale, che hanno valutato molto positivamente
il supporto amministrativo dell’ufficio internazionale, chi non è partito ha valutato meno positivamente il supporto avuto, in
particolare gli studenti delle sedi di Milano e Roma.
I motivi principali che hanno spinto gli studenti a non partecipare sono: «Altro (motivi personali, familiari, economici)»,
«Prevedo di fare un’esperienza formativa internazionale dopo la laurea», «Temevo di rimanere indietro con gli esami e di non
laurearmi in corso».
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Il 71% degli studenti che non sono «partiti» ha dato un giudizio positivo in 
merito al supporto offerto dall’Ufficio Internazionale (vs l’80% di chi è partito)
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Particolarmente interessante è il riscontro che viene dato dai laureandi 
sulle motivazioni per la mancata considerazione di un’esperienza all’estero



Il supporto dei referenti accademici è stato 
valutato positivamente, con un livello di 
soddisfazione generale pari all’83%; il caso più 
critico riguarda la Facoltà di Giurisprudenza. 
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Il supporto dei referenti accademici per l’attività internazionale 
viene mediamente giudicato in modo positivo dall’80% dei laureandi



Tutti gli studenti che hanno dichiarato di 
conoscere i programmi di mobilità hanno 
espresso elevata soddisfazione in 
relazione a completezza e interesse per le 
proposte disponibili.
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Per chi ha dichiarato un concreto interesse ai programmi internazionali, 
completezza e interesse delle proposte sono giudicate in modo positivo 



Un importante punto, sul quale la rilevazione ha fornito dati di rilievo, riguarda la soddisfazione degli studenti relativamente ai
servizi di supporto (esclusi Stage & placement e Internazionalizzazione, che sono valutati a parte).

Diversi sono i servizi analizzati:

• il Polo studenti/Segreterie didattiche: Il giudizio è positivo in tutte le facoltà, tranne per la Facoltà di Medicina di Roma;
• distribuzione e numerosità degli appelli d’esame: diversi sono i giudizi negativi da parte degli studenti di diverse Facoltà in

merito a questo servizio, in particolare è negativo il giudizio nelle facoltà di Scienze linguistiche, Scienze bancarie e
Giurisprudenza;

• Spazi dedicati allo studio individuale: il giudizio è positivo in tutte le sedi;
• Aule per le attività didattiche: il giudizio è positivo in tutte le sedi;
• Servizi bibliotecari: il giudizio è positivo in tutte le sedi;
• Servizi EDUCATT: il giudizio è positivo in tutte le sedi, tranne in quella di Cremona (criticità da attribuire probabilmente alla

carenza dei servizi di ristorazione);
• Borse di studio (entità, tempi di erogazione e criteri di assegnazione): il giudizio è complessivamente positivo in tutte le sedi

per quanto riguarda entità e criteri di assegnazione (a rispondere sono stati soltanto quelli che hanno percepito il sussidio).
Leggermente più critico è invece il parere sui tempi per la loro assegnazione.

4. Infrastrutture e servizi
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Per il Polo studenti, emerge qualche criticità a Roma. Il giudizio su appelli e 
date degli esami vede un trend con andamento negativo in quasi tutte le Facoltà
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Gli spazi per lo studio vengono giudicati positivamente dal 75% dei laureandi
Aule e spazi didattici ottengono un riscontro confortante (88% di positivi)
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Le valutazioni positive dei servizi bibliotecari sono superiori al 90%
I giudizi sui servizi EDUCatt manifestano un buon livello di soddisfazione
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I laureandi che ricevono una borsa di studio si confermano intorno al 17%
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I criteri di assegnazione delle borse di studio sono giudicati molto 
positivamente (93%) da coloro che hanno ricevuto un sostegno economico 
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Anche il valore delle borse di studio viene giudicato 
molto positivamente (92%) da coloro che l’hanno ricevuta
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Rispetto ai tempi di erogazione delle borse di studio, gli studenti di Scienze 
bancarie esprimono valutazioni decisamente più severe rispetto alla media



La riprova rispetto a quanto emerge circa la soddisfazione per la scelta fatta del percorso universitario è fornita anche dalle risposte alla
domanda “Se potessi tornare indietro nel tempo, ti iscriveresti nuovamente all’università?”

A livello di Ateneo il 73% degli studenti si iscriverebbe di nuovo allo stesso corso dell’Università Cattolica; l’11% frequenterebbe un altro corso
di laurea ma sempre presso l’Università Cattolica; l’8% ripeterebbe la scelta della laurea ma presso un altro Ateneo; il 5% cambierebbe sia
Ateneo sia corso di laurea, mentre solo il 3% non si iscriverebbe nuovamente all’università.
I laureandi che maggiormente rifarebbero la medesima scelta sono gli studenti in Scienze matematiche, Psicologia, Scienze della formazione
ed Economia-Giurisprudenza.

I laureandi che meno rifarebbero la stessa scelta sono quelli di Scienze linguistiche (in particolare gli studenti triennali) e di Giurisprudenza.

I laureandi che si iscriverebbero ad un altro CdS UC sono per lo più gli studenti triennali della Facoltà di Scienze Linguistiche (25%, in crescita
rispetto all’anno scorso), gli studenti triennali e magistrali della Facoltà di Scienze Politiche (13% e 16%).

Il 17% degli studenti iscritti alla laurea magistrale a ciclo unico in Medicina, il 23% di quelli iscritti a Medicine and Surgery e il 17% di studenti
iscritti a Giurisprudenza di Milano se potessero tornare indietro, sceglierebbero lo stesso corso MA in un altro Ateneo; anche nella laurea
triennale di Filosofia tale percentuale è elevata (pari al 24%). Questo fenomeno è diffuso anche nelle lauree triennali e magistrali della Facoltà
di Medicina e chirurgia, con percentuali rispettivamente pari all’ 11% e al 20%.

Gli studenti che cambierebbero sia Ateneo sia corso di laurea sono in particolare gli studenti delle lauree triennali di Scienze linguistiche e
quelli delle lauree magistrali in della Facoltà di Scienze agrarie e di Lettere e filosofia.

5. Valutazione globale del percorso formativo
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Se consideriamo gli aspetti reputazionali, il 73% dei laureandi si iscriverebbe 
allo stesso corso (e l’11% a un altro corso, ma ancora in Università Cattolica ) 
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Se potesse scegliere di nuovo, l’8% dei laureandi si iscriverebbe allo stesso 
corso ma in un altro Ateneo, mentre il 5% cambierebbe corso e anche Ateneo 



6. Il futuro

Laureandi triennalisti
Per quanto concerne il futuro, i laureandi triennali affermano, nel 16% dei casi, di volersi mettere alla ricerca di un lavoro, mentre il 71% dice di
voler continuare gli studi, il 5% ha intenzione di continuare il lavoro che sta già svolgendo, il 5% intende accettare un’offerta di lavoro o di stage.
I laureandi in Psicologia e Scienze bancarie sono quelli che maggiormente vogliono proseguire gli studi. Nella Facoltà di Medicina e chirurgia, il
44% di coloro che ha conseguito una laurea triennale sanitaria dichiara di essere orientato alla ricerca di un lavoro.

Laureandi magistrali
I laureandi di secondo livello intendono mettersi alla ricerca di un lavoro nel 45% dei casi, il 10% vuole proseguire gli studi con un titolo di terzo
livello (specializzazione o dottorato di ricerca), il 16% ha intenzione di accettare un’offerta di lavoro o di stage, il 26% intende continuare il lavoro
che sta già svolgendo, mentre il 3% ha risposto “altro”.
A livello di Facoltà è importante sottolineare che il 23% dei laureandi di Psicologia e il 24% di quelli in Scienze matematiche intende proseguire
ulteriormente gli studi. Una percentuale rilevante dei laureandi in Economia (25%), in Scienze bancarie (22%), in Economia-Giurisprudenza
(23%) accetterà un’offerta di lavoro o di stage. La percentuale di coloro che cercherà lavoro è elevata in tutte le Facoltà.
Nel corso di laurea a ciclo unico in Giurisprudenza, il 21% a Milano e circa il 45% a Piacenza ha intenzione di proseguire ulteriormente gli studi;
gli altri in prevalenza si metteranno alla ricerca di un lavoro. Il 59% dei laureandi in Scienze della formazione primaria continuerà il lavoro attuale,
l’8% accetterà un’offerta di lavoro o di stage che gli è stata proposta e il 16% si metterà alla ricerca di un lavoro.
L’80% dei laureandi nel corso di laurea in Medicina e chirurgia (e Medicine and surgery) ha intenzione di proseguire gli studi, tipicamente con una
Scuola di specializzazione medica. I laureandi in Odontoiatria, per il 39% ricercano lavoro dopo la laurea mentre il 26% ha intenzione di
proseguire gli studi.
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Considerando le prospettive future, il 42% dei laureandi triennali dichiara 
l’intenzione di proseguire in UC, mentre  il 29% è orientato a cambiare Ateneo 
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Il 45% dei laureandi magistrali, una volta conseguita la laurea 
ha intenzione di mettersi alla ricerca di un lavoro 
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Il 16% dei laureandi magistrali accetterebbe proposte di stage o lavoro
Il 26% dei laureati magistrali (trend in aumento) continuerebbe il lavoro precedente 



7. Considerazioni conclusive /1

Prima di presentare alcune considerazioni conclusive, che hanno l’obiettivo di evidenziare gli elementi più significativi
dell’indagine «Laureandi», è opportuno sottolineare la possibilità - offerta ai principali stakeholder interni - di approfondire i
risultati tramite aggregazioni più puntuali. Attraverso la piattaforma Qlik, infatti, l’Ateneo permette alle singole Facoltà (ai
Presidi e ai coordinatori di CdS) di analizzare i risultati fino al livello dei singoli CdS.

Come negli anni passati il quadro finale che emerge dai laureandi 2023 conferma un buon livello di soddisfazione,
accompagnato ancora da una domanda di ulteriore rafforzamento delle competenze per così dire «trasversali», maggiormente
associate all’aspettativa di crescita «professionale» (quindi meno direttamente legate alle specifiche discipline studiate, vale a
dire: studio delle lingue, esperienze all’estero e competenze informatiche).

Tra i punti di forza che emergono dalle risposte dei laureandi 2023 si possono evidenziare:
• soddisfazione rispetto alla scelta del corso di laurea (il 92% tra “decisamente sì” e “più sì che no”);
• buoni risultati complessivi in termini di formazione culturale acquisita, ambiente arricchente;
• elevata rispondenza dei voti degli esami rispetto alla preparazione (47% sempre e quasi sempre; 44% per più della metà

degli esami);
• soddisfazione per la supervisione ricevuta in sede di elaborazione della tesi di laurea.
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Particolare attenzione, però, va data anche alle manifestazioni di criticità. Le aree di miglioramento o di auspicabile
approfondimento riguardano:

• Formazione informatica “specialistica” che riceve un apprezzamento contenuto: si conferma, pertanto, il bisogno di
accrescere le competenze operative in questo ambito (a titolo esemplificativo il riferimento è software come
excel, R, python, ecc.) e individuare tempi e metodi adeguati per corrispondere a questi bisogni senza
appesantire eccessivamente il carico didattico;

• Adeguata formazione sulle lingue straniere: la soddisfazione dei laureandi di molte facoltà appare limitata e comunque
migliorabile. Su questo tema si richiama, come già negli anni passati, l’importanza di consolidare, monitorare e integrare
adeguatamente le proposte di formazione linguistica promosse dal SELDA;

• Esperienza internazionale: solo il 36% di laureandi dichiara di conoscere i programmi di mobilità internazionale, coloro
che hanno partecipato hanno dato una valutazione molto positiva all’esperienza, così come al supporto fornito dagli uffici
amministrativi;

• Stage e placement: la percentuale di svolgimento di tirocini/stage è limitata a poco più della metà degli intervistati (54%);
l’esperienza svolta è valutata positivamente, ma potrebbero essere motivo di attenzione il fatto che quasi la metà dei
laureandi che ha svolto uno stage dichiara di averlo trovato in autonomia, la bassa partecipazione alle attività di
orientamento professionale e il gradimento della piattaforma STEP;

• Servizi e infrastrutture: i laureandi di alcune Facoltà (Scienze bancarie, Scienze Linguistiche e Giurisprudenza)
evidenziano criticità in merito alla distribuzione e numerosità degli appelli d’esame, con percentuali di soddisfazione pari a
59%, 60% e 61%.
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• Corsi di Teologia: la percentuale dei laureandi che hanno frequentato le lezioni di Teologia è mediamente stabile (67%),
con punte di oltre il 94% per la Facoltà di Medicina e percentuali decisamente inferiori per Giurisprudenza, Scienze
Bancarie e Economia-Giurisprudenza (rispettivamente 45%, 55%, 59%). Chi frequenta le lezioni con regolarità dimostra
di apprezzarle;

• il 73% dei laureandi, a livello di Ateneo, di fronte a un’ipotetica riproposizione delle scelte fatte all’epoca
dell’immatricolazione in Università Cattolica, sceglierebbe lo stesso corso in UC; tale percentuale denota un possibile
problema di «reputazione» ed è più evidente in alcune Facoltà (Scienze linguistiche e Giurisprudenza). In generale, il
13% cambierebbe università (8% per frequentare lo stesso corso, 5% per frequentare anche un altro corso). E’
pertanto auspicabile un’attenta analisi delle risposte aperte riportate da quanti si dichiarano propensi a «fare» una scelta
diversa (sui dati 2023, la Funzione di supporto realizzerà un primo approfondimento in tal senso),nonché una presa in
carico puntuale delle criticità e degli indicatori che emergono nell’ambito del sistema di valutazione e autovalutazione dei
CdS;

• È importante anche sottolineare la percentuale di laureandi triennali di alcune Facoltà (Economia, Psicologia,
Scienze Agrarie e Scienze Politiche) comprese tra il 33% e il 44%, che nel prossimo futuro hanno intenzione di
proseguire in un CdS di un «Altro Ateneo». A livello aggregato di Ateneo la percentuale media è del 29%.
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